
C
ome nella vita di ogni persona, così le
dinamiche economiche sono grandemente
influenzate da fattori esogeni che a volte
possono essere traumatici: guerre, rivoluzioni

politiche, eventi drammatici, quale quello che stiamo
vivendo da due anni.

Fattori shock, che determinano effetti a catena e si
ripercuotono anche in luoghi lontani da dove si sono
generati e in ambiti che apparentemente potrebbero
apparire non pertinenti. L’effetto «onda» ha coinvolto
tutto e tutti. Lo percepiamo quotidianamente nel
nostro modo di vivere, nel modo di lavorare, nelle
relazioni umane, ma anche nelle dinamiche
economiche e di mercato. Il riverbero di quest’onda
impatta ed impatterà anche sui processi di fusione e
acquisizioni societarie.

Lo shock causato da due anni di pandemia e i
successivi effetti distorsivi di una complessa ripresa,
portano discontinuità anche economiche che spostano
«Valore», distruggendolo da una parte e creandolo da
un’altra.

Un processo di riposizionamento che, come
un’eruzione vulcanica, sposta in maniera violenta
energie e masse.

Sin dai primi del ’900 sono stati studiati gli effetti che
nel tempo i cambiamenti economici, politici,
tecnologici e normativi agiscono come «shock
attivatori» di processi di M&A. Uno degli elementi
fondamentali per attivare tali processi è la disponibilità
di liquidità per finanziare gli investitori.

Il 2021 in tal senso ha rappresentato un ambiente
perfetto: il cambiamento dei
comportamenti, gli strumenti
finanziari messi a disposizione
in abbondanza dai governi,
l’innovazione tecnologica. Ed i
dati relativi alle operazioni di
M&A in Italia nel 2020 e nel 2021
lo dimostrano.

Dopo anni di crescita, nel
2020 i numeri hanno
evidenziato una contrazione sia
in termini di numero di
operazioni (-24% in meno
rispetto al 2019), sia in termini di
controvalore (-34% in meno
rispetto al 2019). Ma di contro, i
dati forniti da Aifi
(l’Associazione Italiana del
Private Equity, Venture Capital e
Private Debt) per il primo

semestre 2021 indicano una crescita verticale del
valore degli investimenti, sia rispetto al 2020 (semestre
su semestre +142%) sia rispetto al 2019 (semestre su
semestre +81%).

È evidente come il periodo 2020-2021 possa essere
considerato un anno passaggio rispetto agli anni
precedenti. È passato un ciclo, sta arrivando un’onda
diversa, un nuovo ciclo.

I dati che ho citato avvalorano la tesi secondo la
quale soprattutto nei periodi di crisi le operazioni
straordinarie debbano essere interpretate come
un’opportunità, certo è che per poter cogliere tali
opportunità bisogna essere arrivati pronti sia in
termini di visione strategica sia di capacità finanziarie e
soprattutto organizzative.

Proprio la caratteristica di «straordinarietà» definisce
di per sé stessa la difficoltà di prevedere trend
nell'ambito del M&A, a maggior ragione quando si sta
uscendo da un periodo di grandi cambiamenti quale
quello che stiamo vivendo per la pandemia.

Ritengo però che le operazioni straordinarie
debbano però essere considerate trainanti di una
rinascita economica, permettono il ricambio e il
rinnovamento della struttura imprenditoriale e
risultano da stimolo all’innovazione di prodotto e
all’organizzazione di tutto il contesto economico
circostante.

I processi di M&A determinano l’ingresso o l’uscita
dal mercato di un’azienda, possono aiutare a
migliorare o peggiorare la competitività delle imprese
in un mercato, tali processi rappresentano, dunque,
una vera e propria selezione naturale che, se ben
regolamentata, può risultare vitale per un lo sviluppo
del nostro Paese.

BRESCIA. Aumentano i costi di
produzione delle commodity
agricole: soia, mais, mangimi e
concimiingenerale;abreve,sa-
liranno anche agrofarmaci e
pezzi di ricambio delle macchi-
ne agricole. Speculazioni, com-
portamentipococorretti?Eppu-
reuna«ricetta»perfarfunziona-
re meglio le cose c’è. Tornare a
fare i conti: sì, quelli che si face-
vano a penna o con un foglio
excell,oggi con softwaredi con-
tabilità o con la nuova georefe-
renziazione e macchine agrico-
le in collegamento satellitare.

L’importanza dei numeri e di
una innovazione che non sia
soltanto legata alla «meccaniz-
zazione»,macentratasullastra-
tegia,è sottolineata nel webinar
Coldiretti col presidente nazio-
nale Ettore Prandini e il presi-
dente provinciale Valter Giaco-
melli, «Ma quanto mi costi? Il
reddito delle imprese tra prezzi
e costi».

La contabilità. L’intervento di
Angelo Frascarelli, presidente
di Ismea e docente all’Universi-
tà diPerugia, è un vero saggio di
economiaagraria:«Lacontabili-
tà del cassetto è un pericolo per
le imprese; gli agricoltori a volte
producono come guidassero a
farispentinellanotte.Sidevefa-
re l’analisi economica, che con-

sentelaricognizionedegliaspet-
ti patrimoniali e finanziari e di
fare scelte consapevoli, in pro-
spettiva futura».

I conti vanno fatti annual-
mente e, se sono negativi, me-
gliocambiarepiano:«Innovare,
imitare gli agricoltori più avan-
zatiosmettere».Frascarelliana-
lizza lo scenario attuale d’incer-
tezza, dove anche la diversifica-
zioneèimportante:puntaretut-
to su un agriturismo, ad esem-
pio,puòessererischioso(lapan-
demiadocet),menogestireala-
tere stalla e biogas. Non esiste
una formula uguale per tutti,
ma «è essenziale un cambio di
mentalità».

Diuna«mancatapianificazio-
ne»in certisettori produttividel
nostro Paese, parla anche Etto-
re Prandini. Non tutti però: «Il
vitivinicolo ha saputo superare
le crisi, investire in immagine e
comunicazione: su 12 miliardi

di fatturato, 7 riguardano
l’esportazione delle nostre ec-
cellenze. Dovremmo farlo an-
che col resto delle filiere, andar-
ciaposizionaresugliscaffalidel-
laGdoalgiustoprezzo, creando
un elemento di carattere cultu-
rale. Subiamo- sottolinea il pre-
sidente-:attacchitrasversali,co-
meil cibo sintetico, il cui impat-
to in termini di sostenibilità è di
millevolte superiore all’agricol-
tura tradizionale».

Nuovi bacini. Il presidente cita
poiiltemadell’acquaelaneces-
sitàdinuovi bacinidiaccumulo
per aumentare la capacità pro-
duttiva; il nodo della portualità
edellanonautosufficienzaener-
getica («esisteanche un nuclea-
re a fusione magnetica solare di
nuova generazione, da perse-
guire»),aggravatadallacrisirus-
so-ucraina. Il gap competitivo
si può colmare utilizzando me-
glio le risorse del Pnrr ed inve-
stendo sulle infrastrutture, con
un’aperturaimmediatadeirela-
tivi bandi.

«E dobbiamo avere il corag-
gio-rimarcailpresidentenazio-
nale - di denunciare le pratiche
sleali, le aste al doppio ribasso,
che sonoun insulto per il lavoro
dei nostri imprenditori». Oggi
l’azienda agricola si trova in
una «tempesta perfetta», nota
Giacomelli: «Tutti i settori stan-
nosoffrendo,nonsololozootec-
nico,ancheflorovivaismo,orto-
frutta, avicoli, suini. Dovrem-
moragionareinsensoaggregati-
vo, accorciare sempre più la fi-
liera e dare più valore aggiunto
alle nostre aziende». Il dato de-
mografico, a livello mondiale,
conforta: «Ci sono otto miliardi
di persone che aspettano di ap-
prezzare i nostri prodotti. È ora
di costituire piattaforme che ci
accompagnino nell’export e far
emergere la massa critica del
Made in Italy». //

LA BUSSOLA

Frascarelli: «La contabilità del
cassetto è un pericolo». Prandini:
«Posizioniamoci al giusto prezzo»

Il presidente.Ettore Prandini

Agricoltori obbligati
a «innovare» anche
nei conti e in strategia

PaoloChiari · Amministratore delegato di Clarium

Lo shock causato da due anni di pandemia

L’EFFETTO «ONDA»
CHE DÀ ENERGIA
AI PROCESSI M&A

BRESCIA. Sono stati inaugurati
ieri i primi due dei diciassette
puntivenditaex L’Alcoacquisi-
tidaConadCentro Nord.ABre-
scia, in via Vivanti, il «nuovo»
Conad ha un’area di vendita di
890 mq e dà lavoro a 18 addet-
ti. A Travagliato, il «nuovo» su-
permercato del gruppo della
margherita sarà in via Brescia
155, occupa una superficie di
1.178mqeimpiega16 lavorato-
ri.

«Tante le novità in termini di
prodottie serviziche permette-
ranno di effettuare una spesa
facile e completa - riporta una
nota di Conad Centro Nord -:
oltre ai prodotti freschi e fre-
schissimi a cui sempre viene
data tanta attenzione si è dato

ampiospazio allasezione "Ver-
so Natura" con prodotti biolo-
gici, salutisti e vegani e a quelli
senza glutine destinati a chi è
affetto da celiachia; tra le altre
aree tematiche si cita la zona
Sapori&Dintorni, la linea di
prodotti Conad volta alla valo-
rizzazione dei prodotti tipici
(Dop e Igp)».

Le province interessate ai
cambi insegna Conad derivan-
ti dall'acquisizione L’Alco ri-
guardano tre province con 16
comuni: Brescia (con 14 punti
di vendita per oltre 15 mila mq
di superficie di vendita), Berga-
mo (2 punti di vendita per
1.230 mq) e Lodi (1 punto di
venditaper 600 mq). Operazio-
necheconsentiràalla Coopera-
tiva di accrescere la propria
quota di mercato in Lombar-
diaenellasola provincia di Bre-
scia: a fine 2022 si prevede una

crescita del 2% circa. A Brescia
e provincia, Conad Centro
Nord nel 2021 ha una quota di
mercato del 12,57%, con 42
punti vendita (+11 sul 2019) -
tra cui 2 Spazio Conad, 10 Co-
nad Superstore, 20 Conad, 4
Conad City, 1 Sapori & Dintor-
ni, 4 Margherita, 1 Pet Store - a
cui si aggiungono 9 parafarma-
cie, per 61.653 mq di superfi-
cie,conun fatturatocomplessi-
vo di 328,5 milioni di euro
(+15%). I soci sono 51 (+10) e i
dipendenti 1.683 (+10).

«Con questa nuova apertura
e le altre in programma creia-
mo nuovi posti di lavoro o li
preserviamo e penso che que-
sto sia il reale valore aggiunto
che creiamo per i territori in
cui operiamo», evidenzia so-
stiene Luca Signorini, Presi-
dente di Conad Centro Nord.
«L’acquisizionedeinegoziL’Al-
co è parte integrante degli
obiettivi e delle strategie di cre-
scita che ci siamo dati nel pia-
nostrategico triennale - sottoli-
nea l’amministratore delegato
di Conad Centro Nord Ivano
Ferrarini- con l’obiettivodi for-
nireai nostri soci nuove oppor-
tunità di sviluppo e far cresce-
re la quota di mercato in tutti i
territori in cui operiamo». //

«Si apre
un nuovo ciclo

Nel 2021
crescita

verticale
delle operazioni»

Paolo Chiari

A.D. Clarium

Private equity.
Il private equity è una forma di

investimento dimedio-lungo

termine in imprese non quotate

ad alto potenziale di sviluppo e

crescita (high grow companies)

effettuata prevalentemente da

investitori istituzionali con

l'obiettivo di ottenere un

consistente guadagno in conto

capitale dalla vendita della

partecipazione acquisita o dalla

quotazione in borsa.

Non solo capitale.
L'attività di private equity non

comporta solo l'apporto di

capitale di rischio, ma anche una

serie di attività connesse e

strumentali alla realizzazione

dell'idea imprenditoriale.

Gdo

Coldiretti

Anita Loriana Ronchi

Conad inaugura
i primi due punti
vendita ex L’Alco
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